
spondente posteriore, sulla quale ancora campeggia
lo stemma dei Papadopoli, sono pressoché identi-
che; la prima, esposta a sud, si affaccia verso il giar-
dino, la seconda, rivolta a nord, guarda verso il ca-
nale. Entrambi i prospetti ricalcano il medesimo im-
paginato, con le finestre in asse tra loro e disposte in
maniera simmetrica rispetto l’asse di mediano; un’a-
pertura a serliana, con gli elementi laterali ora par-
zialmente tamponati, illumina il salone passante del
piano nobile; di quest’ultimi le finestre laterali ripe-
tono il disegno. Una cornice marcapiano al livello
dei parapetti caratterizza gli ultimi due piani.

Poco distante dalla sponda del fiume Livenza nel
centro abitato di Santo Stino di Livenza, si trova vil-
la Rubin. L’edificio, che risale ai primi anni del Set-
tecento, fu edificato per volontà della nobile fami-
glia veneziana dei Papadopoli; in seguito appartenne
ai Mazzotto e poi ai Rubin, che ancora ne detengo-
no la proprietà (Bassi, 1987). La villa, una costruzio-
ne quadrangolare dal tipico impianto planimetrico
veneziano, è orientata secondo l’asse nord-sud. L’e-
dificio, costituito da tre piani, si presenta coronato
da un cornicione modanato e coperto da un tetto a
padiglione. La facciata principale e quella corri-
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